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Anno ^em. ini-n. FadoTà. Mercoledì 
Biriasìoutf sd 4i^tainur«,siièiEifi )iu Vî  Z&Uéva, N̂  -Slll̂ .̂'ià U'̂ SS-S B*̂:*st 

teÉRZlòwi : In quarta pagina Centesimi 1|® Ja imw i 

n- : i •.! ' I Per j)iù mser2Ìi>ni i pt tóì saranno n<l?>,tt1":' 

r-ì- ^ '.^ì y^ 

E IV SIGNOR rFRANCESGO ^mceOLl 
d. t 

' . \ I 

' ' - • ' 1 • . • - • 

jÉ?el suo ar%magaifìcodìsc0r^, pronun­
ciato davanti ai soci della Cosliiuzionale 

— '•• : ì . " : • - . - I ' l ' i ' - 1 . ' . 

ro|iO|Vy,Piccoli, ;riyQlgendo..a;.9è stesso la 
domanda : -, ' = ,: 

f 
U f f - . t5. ^^iettem^''IÌQiiiane"^' X f 
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Se gli impiegati dello Stato devono és-
^e^e lasciati Uberi nelle loro manìfestii-

• "i • 

piegati;" sotto r impero-ffiì 'boiÉMi; ' 'a, ' f S«r« v ' ^^ t ì t à i l i amb&li^S f«ii^i»™arf^^, 
YrèWeró giStl^fì'tó p sconfinata'liberta . ^ ' ^"«* ' 5™»r '=« '=»*««" |&*?^f^S«,^uL 

di .perisare ed agire ! ! - • M ^ . ^ s i ^ ^ g a 
Ma, onorevole Piccoli, a chi: vuol$,;.dai|:'",^i:„ .; j , 

ad intendere tutfequeste fiabe,?,fsXl,|niese.vr«-^|,^^ „^ 
non e già ,pqrnpps^o^,^.. tanti;,i^oaÌ^a}M 
Costituzionale per/, bevere grosso ss^eyse • 

,,gpesto è vero, non-le pare che gli ap- l 
*Boian^'ÌpbtrebbeWMo||^ iV^warirìo facile orécchio ef eoo 

ijilfiii n 
'"' '[Nòstra cornst).l 

Roma, ^9 ottoiiretl̂ t̂lA 

! -.1.™ A ;*«- l i . . . A 1 .. _ .1 - - • 1 -'^ ^ -., ' . ; 

elementi di forza ;e dì vitalità che non si sortiî -

quienti y^rso il partito phe. si trova al [ 
potére, ésclamaVa't*'' 

IÒ''credo...... c&' ì'\mmegato al pari ^M. 
'qualunque altro cittadino, ,abma diruto 

m uii suono meho^"'gri 

t^.'-X 

I;tutti ffli Impiegati della" medèsimaV purè IQ 

nteirvallo 

*^sp^4y^i^le^^iix;,ii^;.^xieuetìcori incorna ' t -

"^^ l̂ibù ĵi-ì ^ ^ ' 
t : ' ' 

. • -1 - « > * ' 
f • 

ì: ': 

•^JM^ 

r.ni 0; 

'•» : ." - • : ' ^ " '.trovato la rupe Tarpéa; 

sta î tìecisivaj' peì:§iifegnaj ' ihconfutabilQ che 

foglio V 9 ^ j « ^ t e ^ p^j signorJa.iteni^--.ip^|i|te^,,|M<lf^d 
Tatoteièr^lìmpiegato f l e w |ìrefi|4a.i*e")U-

f 

a 

^ìtVa cbn lungo è fragoroso MttiniTOW 
risposta del suo cand ida to . ' - ; ; , ; ; ; ; ; "''^••:%^^ diamo alle infondate e ridicole acciise 

M^in;ùrì '^ngò!bdellasala; 'unji^^^^ . p. . . , ^ 

sista, ché ' , (Mpsce^^ ,^^^^ la storia,.;.^ ^ Egli M^àetto'deÌl^^^Msi;'/ri^^^ 
rimase sU'àhamenté colpito dal^^profes--^ dbi'iSftf.''"*^'"'' ' "'' ' "' ^' ' '""'' ' " 

j ssi® e4ii i©0r^» al g©versas i ; l 'im­
piegato' ' i de^e • • appi^^iar-e^-^'* i i iars^i i i . 
BBicasie l ì ' ^ é v e r i a é ? ' all' im î'̂ ^^aW-̂  

' • i 

^ " 

sione & |ede dei; signo;,5i^^u e,mmm^ 
fretta nella memoria, il triste; e troppo- ; 
lungo, periodo del governo cousortesco, fû ffì 
li sul fùnto di (gridar e aironoi'^ Piccoli:-
«Ella s'inganna o nfièntisce ! Il paftito 
moderato vide sempre negli impiegati dei 
servitori e li ha t r a t t I P come tali : il go­
verno della • consorteria 'traslòdò e 'punì 
ufticìaiyjei gpv^rn9,.solcy;^rpliè # • p r ­

obe i niò-

f 
n 

\ . .--
l , ^ t 

;̂Oo^émbr4 ;̂d807. . 
rnìriìstro" mode^:' 

I -

i ì i iiBìoE W M nin aeEe Pii 
i Chiamato dalla IldUeia cir Ŝr M; 'aitìVnb'fe- '̂ 

vole ciuanto diffìcile incarico di reggere' il 
Ministevo. dei" Lavori Pubblici feeiVlb la'néces-
sità.di rivolgere a •tutti gli Agenti di esso' é 
quindi auche^^agllmpiegatii deil'Aml̂ î ì̂strà̂ ^̂ ^ 
zìbiitì-deUe'i^oste'alfeUilé'Jft-àrtòHy^ijfi^ 
l e «Mtealâ Ĵî ftÉfl ^«ì«S%iì^«f'''aÌgi:f'''fastelli* mettevano il lusso di pensare 

4^^ratif?eobloro sistemp, di governo, con*W4*̂ SaM«fiiiSi d e i «»o'̂ ®a'fla©,"ŝ «8SéB@€P gsi-é-
ducèvàtìo a;, rovina il pae&is.,», -.*-«™«s „̂-**™ ^ i , ^„«-,.-.« ^_ 

E^quel progressista, a provare k ; sua : •«^^^sj'sa^^v^-''^^'^^ •"̂ •-'̂  

. « e r „ , . . i o n e , p o t e v a , ^ ^ ^ ^ « | i | i ^ j ^ , ^ ; ^ ^ ^ Z S ^ l ^ M ^ M M 
tare un discreto numero diciatti che/a- ^ -̂̂̂  •• ^ ° . ^ - ! 
vrebbero ridotto al silènzio centò'IPibcoir'in--' 
siertte^^egli p;qteva citaré^^'il^'^Pretorè;'di ; 
S iuò tksloi^a&^ dùrkritéjlè elezioni " dei ̂  

• • ^JBgL^ife^or ^Ci^ntelli 
rato - la^ par(^a.^ deUMnipiegato; ,ado^e-^ 

>atà;^(ioritfé 11: governo-seredl ia j*?^ Ijp 

^j,tm.' elei jB©t.ei';e [quanto ^gHii^immméJp^ 
,, - . l^^^lustre uomo :iTT-,fohe -fece^àmrììa-li 
; nettare Aurelio: Saffi, che. in, compagnia'-^ 
Jdel Gerva màhipolò le ^lezioni del .187|^^ 
>"î  .preludendo' a 'qu'este' erbibh'é'''gestàj ' 

commessa, rimiiroVevandone apertamente ili; 
|imiu.istro,i^^ttrìbuendone rfd esso'la responsa^-
^bilità.M, accusa addirittura come sè-̂  ^ 
foa§e|,l̂ uUi;ip;q degji .avveraariiU/; *'m^iu-i h=»s;''w,ì<ì 

„ Questo fiuto, del tutto nuovo .nella t̂orjà^f*' 
d!Î %li,a, dinQ05tr%i|^pkilrnostK(^t pàrtittìf ÈEìa4 
più degno; ideilaWps^H^ timóne ' 

pàèUa barca delio Statò;" *--
^ ICerto .ntta'^ow-còsr^ihgenub^'^^l^^ 

mai "creidiito di vedere come d4vn . fatto, le < 
CUI conseguenze sono favorevolissime al RQ-, 

,,8tro partito, la stampa moderata ne deducesse . 
i.altre perfettamente contrarie- , 
V V Io immaginavo che i'giornali di opposì-
o'-tione-èr, sarebbero'ta'cìùtii 

t-V-i:V 

y 

X J 

1874, in Siciha e ppr' t é l e g r ^ poteva 
narnire" itfSisb identico toccatp^ aU'ioipie-
gatò"tllegrafico di > PiovS'tiS^Ì&^ 
ch'esso perchè ,rê ^ 4iav^^*^ lavorato, nelle 
elezioni contro, di ministeroamoderato ; po­
teva citare ftlVegregio nostro.-amico avvo-^ 
cato Lùzzatto di Vicenza cosare i5̂o a'di-

i '_ t-

eUiai-amentc priìsCi'ÌVbnO'e^iltìi'quali io tìbnd^'^ 
fermò di esigere dà tuiti' la più scrupolosa; 
osservanza, vi Saa saaa ŝ Il̂ s*©' dwwett'e dî î ! 
cui intendo, qui, di parlare, voglio dire i'ap-
poggiormomlii^tóbè it^Oòvévnginòn sÒlo.'M^^K 
diritto "Wa lo streitiNt^iesiO ^Islbll^® iti^^' 

;; 'P.l|i,i",,̂ »*y]̂ gftu £ailm&B'à tia££»fi«gt&ii diagli' 

^ | . • , pppbrre'ir piM ps-mai© e^S j l * pia». 
c f f l é a e e a*ipaB'®v -. ^ ^ -\.^u-simÉ 

'v '(E il,riparo venne:^'^e/Ttcflcecoii.edesti# 
Ttuzionre-coi traslocchr;:,^^ro?2^o ordinando 

elle misure col telegrafò), 

/dubbiò alcuno sul gene re 'w liblffa che 

1 . 1 •.• ' • 

I ' 
' L 

'{,}i, 

m governo dei consorti lasciava friiii^'agh ' 
'^iuVpi&^iriV sig. CanteiU ir '^Y^rte tìel-

t * 

^ j . 

• • t 

<E«& M': 
'é>ÌH 

mettersi d ali ufficio di professore d e l l l - - ' ^ ^ _ „a ». 1 „- ^ . . . . 
r ffaasao l«cfi4« d i filsE-ieasfteii'afte gin "ssiti • stituto te< î;ùco; - ' - ^̂  ^ 

E tutto questo- ^rill^ Veuetd'^ solamente. 
01 vuole invero un coraggio fenome­

nale pef^^'sosteuere,' al.cospetto dì questi 
fatti'provati e conosciuti, da .tutti chel i 
governo dei moderati abbia lasciato gp-, 
dére agli impiegati la più amp^^^ libertà 
di giudicare il governo! , •••'••' 

Ma. non è tutto. 
e • - F 

Non è rlrb il caso *pur troppo^^ché%n 
partito, ammantandosi di vìrth che non 
ha, mostri a parole di' volere il bene e 
[poi, ai fatti, operi tutto al contrario. 

Q P , ; Ì 1 governo dei consorti, '— e un­
iche qnèftb deve esser noto;^^alFoijQ|;§|^i^ 
•Piccoli — riguardo alla questione 3egli 
jimpìegati, ha sempre sostenuto che essi 
devono rimanere estranei alla lotta dei 

•ipartìti e, coerente a tale principio — oggi 
Ithiafflto immorale ,-4^11'onor. Piccoli^^ 

I 

sotto comminatoria di vedersi addottatele 
fi 

\ -

uicàflsjèii efC ŝàfti |&utssaKBa> ^rodinri*» \& 
Itóris .i9»B."4SiaÉ5,,la cui tìfiicacia viene acci'e-
tìciuta :daUa,, posjzioné^^ufUciaìe dì chi lò^|||^ 
profente;.£lMort;riflett?5ho che di tSÉìJa-' 
niera anziché cementare l'alìioné governativa 
e circondala dcUa forza morale indispoasaè'* 
bile a,chi, regge la pubblìtia" cosa per av-̂ : 
viàrio ;al beu^^;òòin. |̂|g;^ji. sereaiÉiiyyf.^ , I« 

fion«5®aBB(BaBèa «lei lì-aieirtó e ^s "e®E"r<ìn 
• 

A questi pencoli U Ministero ha fermo in 
animo'idi opporre Jvp*,|l ps'wntft ed ut p&ai 
eC3Bca3"><p H'S|fê s"€it, profondamente convinto 
che se è mn lUiitti degli Impiegati, non meno 

: V Noi cBiediai®'^'^ a l signor Piò&li; Ma 
,se nel più bello del.!:Suo dìscorsovquan-
^db^oi, con ftfesùivfspiritp e poco corag­

gio, facevate delle j3on)j7i*cra.fr contro la Si-'' 
i nìstra, il nostro, progcess'ista vi avesse inr.. 
'terrotto per liggére' t^Sfedtóre de i t an^" 
•telli, che Uguva'ci avreste fatta, caro signor, 
ì^Piccoli? Ghr^vi avrebbe st^lvatoda uii?i. 
salva' di fischi # C l f ? 

Ci trovi, ci trovi, il sìg. Piccoli, un do­
cumento di cosi mostruósa eloquenza e-̂  
manato dal minisiero di Sinistra e noi sa-
:remb i primi a con^bMterlo, perchè un 
"governo ch^ ic^à le dì tneHi 'tìHé Sono^ 
contrari ad ogni principio dl^-dignità, ' dì 
morale e di giustÌKÌa,;.j|g^. ha diritto di 
esistere neppure per un minuto, 

ammirate la buona fede, W 
proBìtà e'1a coei-enza del sigtior^PiccoU ! 

Nei ii'ìiiî fijVeri 'e^ nelle' ac6'"sè''piii o mene 
velate^'che la'stonici»'di'Smisti-W'knciò con^ 
iti'O l imprudente giornale'e'contro' Ù mini­

s t r o che:^it;*#rispini,'lft stànifia di'tiestraiècp-" 
pri un ^ai^goinentò:l|j|^ 

,iòM^èeneit^\0la/>ft@à$#^ÌÌìtóf|lllé 
.gìbranza dhe'^rtppoggia'rm'Òalè' •Gabinetto: 

:^^ Ma che cosà Vogliono- adunque si^nifìtjare 
snella costituzione di uh partito le due parole 
omogeneità-^^discipìina-?^^ •'* • • '"^^, '. 

Noĥ 4̂tf<si Xìómpréhcie^afìattiP'": ' " ^ 

Pei'snoHtn 'avversariv, romogeueità e la di-
i scipHiia del partito significa approvare le ma- , 
, nette'dì Aurelio Saffi, quando':ìl ministero 
iprdinò che sì meUe.^sero;^' significa convar ' " 

HUdaml'"elezione dì ÌRavertri^^dìchi^ràbdò '̂che 
non vi tu ingerenza da parte del governo, 

•• quantùnque î%.yec^nB8:I)eiy:̂ Pì'etìs' sventò 
indignato alwCamerli e i e lettere ed ' ì di-, 

Ispuccì originali che dimostrarono al con-

y^Qtujsta è V qmogen^it^|%ièsta ; 0 a disci- ' 
^^piìna di partito secondo la teÒHa^i ' mode-
. . - r a l ì I . U --••-'••'• '•'''••• ' - • • ' - < ' ' 

; Gir uomini Bavii'devono esstir lieti e molto 
lieti i;che la Sinistra non ammetta siffatta 
teoria, imperocché SQ essa fosse riconosciuta 

I|jj|ttutt'fer^a'ife4:partiti,'il gòi^erho-p^rlànien-- " 
•̂̂ tàre, cioè a, direrU! fiòlo governo dWa libertà, 

- T r ; : " i 

luon potrebbe dui'afe lungamente. 
rf irnun»;—iiurtff iwjj 

* ' 

\'^--
i . -

^§:EQn^^ 
Mm^-

L'onor. Piccoli ha dichiarato pubblicamente 
che egli non darà mai un voto di fiducia al 
Ministero Dein^etia. 

*̂ ^QWlBta 4Ì0luaraziop(? di guerra, questa sfida, 
•lanciata ad un Governo che gode la fiducia ' 
della Coiona^dcHa Maggioranza della Caviicra 

•S ' 
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é àeì mesGj ha alnflno il%antd|gio2dres6eré 
franca. - S /̂ l S l ^ '̂'̂  

Gli elettori di Padova ^^no afves;tìti. 
Il Ministero potrà amniiòÌ3tra|e^^plendid|| 

mente.*.., ' '.•-. 
Il Ministero potrà^ompiere tutte le i||fbrniil 

invocate dall' onor. ficcoli: w^ ' % '• (4; 
Il Ministero potrà fare quanto'^ gli piace % 

bene del paese, ma Tonor. Piccòii non voterà 
mai la fiducia nel Ministero — l'onor. Piccplì 
darà il suo n^^tutte le volte clie'vi a^rà^jina. 
votazione che coiiterrà fìdilia anche ffiipico-
getto di legge fosso ottimo. 

L' onor. ; Piccoli,in concìusiou© vuole rove-
. \ | i / f , ^ * m r ^ • -'^'^ ; : • ••••''-• 

sciarseli Ministero, vuole una nuova e pronta 
crisi..^iVUo]e*4kuMovo U - B e s t r a al potere. . 

m^' 
'^m^m 

•J'.f'^ "••' 

il paese W che cosa significhi una nuova 
crisi.,; 

Tre c^uarti dei Prefetti si dimetteranno; 
tutti EU impieffati henevisi a questo Ministero 
mandati a spa^^o -T7iriUjherah.p^i|r^|guitati — 
una reazioné&tanto-mù furibonda rimessa al 
govern», quanto p)u giravi sarai]no gli ostacoli 
che il grande paftìl'oiiberaìe opporrà al nuovo 
Minister'o delfà Destila*. 

Questo f l'ideale, questi sonò :i 
deli;o&or. Piccoli^'^ s .. IMU > 

gytìtìW^'^ F̂ *̂̂  ""vogUli^o tin deputato^ 

Bl Oilégari, anc#chè tòtìn teMìco/lòStertal 
W^^' > J • ? .^ • f i l i ' ' ' :-=-' i a*^i&^ - - ì 

séHamerìte gli intlressl p r a u l i | i deTOollegfò, 
p(pchè è ormai nòfe che anche alle sue vSt 
lìdissimi;, raccomandazioni si deve il fernSo 
propositi n^^0overno eli accogl ier^ giuètì 
reclami^ degli interessati'della terra fferma per 
latquestiòne lagunare, e dei danneggiati dà) 

Perfino a Ghioggia egli seppe p 
ministro por hi soluzione dtìU'importantìasima 

• • ' • V t ! " = h - ' • • • ' • > • ' • " ' ' • ' • • -̂  . / . • • r v * i i - - - 1 ' ; •• • • - • r i • ' • • - " • ; 

q^^ftiijfpì||i\«ré s 
sSSfiMl^tih'oiare ruìtimà parola, ed è ben 
riWmSfq, sf rìon sleaìó. trovar a ridire-suuna 
inisé cortese di uu J>j;indisi per^ poter scor­
dare lasparte importantissima e seria soste-

sua stessa presenza in Chioggia' fU Utilissima, 
essa rose impossibile ai Chioggiotti di strap-' 
pare promesse qualsiasi in loro favore dal-
Vonor. ministro. 

•-••-Ai 

^ ^ o n q M n o s l l ie spontanee Aàé 
'--f^ì 

1 aUavdan-
Sqcìetà Veneta.;: ; : . 

- • I h 

'È 
' i 

^or tunat ì ssMiì elettori di AovÌrCorì0^e 
^ : a quei gMoppìni la c o s ^ ì e ^ e , a | | e te 
fàlto i loro interessi e quelli della Società 
"Veneta.'"': ¥i% 

f.''-:X 

! • 

"^U. 
• - ' • iV- , 

• LT 

: - l -
ÌS€I^ 

uRndo Vfoccorrerà il vostro rappreseti tnhté 

accrebbe con ciò eMi al l^fò il tesoro delle 
p l i c h e lij^flill,:^! g ^ immensamente a 

tenere alto il prestìgio e j ìa moralità delle 
forme costituzionalrè cosi'"|l risvegliò e s'in­
fuse nel Kegno la *|ita politica, nò avremo 

v^certo per ora a rimpiangere la trascuranza 
nelTesercizio dì uno tra i primi doveri di li-
beri cittadini. Ww^ 

• ,.-.--,'^i;-f--

Si è creata quiridv una maggioranza, non 
nttizia, ftià Vòra è di un partolégittimo, che 

ia ufacW'^^^Rdova per g1^ fttfari della So-„Ì ogni di più ai rassoda, ritraendo dulie pre-
ciGta 0 a d.ir'gn.re d treno da Vicenza n Schip. ,, senti eìf^zioni la forza per compiere \\ suo 

•^Quando; Hi/Società-Veiletàr vori-à che' (^EMpgramirm.i Questa maggioranza eritirì^ 
tóìMfal ParÌatóntO::allOi^à|^ttl^ 
VBdr0|^^;Kon()ii 

méb e nel pr ritvjpui ora sta per 
" V " Ì ; ' 1 -Vt^c:^:^-:^:^^S 

-j ' ^ ^•- «1 

lassummmo: 
4 « 

I-.-. - -

prò pò ositi 

•r- 1 
^•i 'vi 

^'Pmcil^r 

i V S 

tìiéeViafnO .-CQUtinui dettagli sulla sponta-
neita delle famose firme raccolte per il can-
didato della Società veneta di Pubbliche Co-
struziont uig. 

Riasf 
, - ^ 

La candidatura Gabelli è un affare per la 
.Società Veneta — presidente Breda —- la 
So?jì|età Jeneta,ifa,b||g|j|i a//Ì:iri peiv|ÌH;suoi:Jim;.,4 
ipi^^if^reda,FaMirift^fS^nvecc. chék^ 

uscirepiù consolidata e temuta. Il vi^rdètt?'"' 
elettorale le clai'à piena e solenne conforma. 

_• «Mi si chiederà: Quale sarà l'ufficio della 
riuova legislatura "? Quali saranno 1'^'riforme il-" 
na,nziarie, amministrative epyyjiclxe Jj;gl;quft-
Eite non credò^ffh^yii'bh^lèrpi^^ riser-
vandomi speciali studi, speeiali applicazioni; 

part igiano, :Mis^ombii tóèrì tel lp^ ' ^Uà^^!D^^t canMfMira yi 'wn'&TO hnjMgato., 
stra. i. : .:^..ì; / . ' •' ' • Non le basta'il Presi 

i ' --y^A 

; H9I: vpgUàmo un deputato indipendente. ^\"' 
?voii vògUî mó^Nlin uòmo che sia;,:4>róntò^^^ 

votare fidueia nel Mìm^^^i-Oj^éé^'^^^^iìsterì)-, 
fa. bene, e sfidfcil^olo, quando faccia W f f 

feiAiion vpgliaruo cbe4?Ji*ahG0ri'e gli^à^^ 
del ̂ partito dì Destra comprortièitano fordiWé'' 
parlameatare/e lef istituzioni liberali. 

^ i s ^ p ^ vogli|g|Q|^gna crisi gov^|- | i^i^ ad;̂ ^ 
ogrii sei:̂ ?mési.'h-:!- ••- '':''•• " "'•''•• .' ' •••'•'*•• 

Not non vogliamo Meput^ti^^tìheÌlòl ' ' ìòff!^ 
iano di ira^e d i ' rahcóVe :cotópró^''^ 

mettano anche gliunteressi materiali'dell^*'' 
nostra Regione. ' - ' 

Eijiperu tutto, quésto* rio! e -tutti '^H elettori^ 
liberali i^voteremo>tcotìtr$ Hi 3Ì|5,$PideMi!*'i 

' ' ^ 

FarU 
jsJdente S r e f e . ^ , vuole 

'; dei. .bei; stipendii, e. potranno-aumentarli col- ma logia vel dissi. Accefclo -il nroj^nirnma 
praiimento degli a^ari. , ,,r^i ,,.,• . ' di Stradelia, che è una guarentigia salda d'or-
: Bj;cdà^ :c^Ìla ; c^ndEdat^a; ;^(^^ dine di libertà e di p | p | | : ^ è su ^ l i ^ 
rJ^^gliorare 1 px(?vn(mmS0^^ 4?fc§^"d. ,eh; io seguire^^^sdsp nge^ei ilMiaiB^^ , 

" teìhè^dovfes^ò^ adénip^ 
messe ; e.-tanto'reclamaté'4lSt'arei anzi vigile'' 

^Sentinella, affinchè il Governo non avesse a ' 
tradire Jìù a mancare di suoi imoesin. ' 

in 
t-

) 

ameh to ' anchegu impiegati suoi S îagas' 
e"'fttìT 

in. \il'^wj%- li-"- ': t. * 
••,i--i'. 

. ajfai'i (li Bròda, 'Fambrì , 'Wat3'elU e SociètS,^ 
s s e a v e s s e a neac i re Gahelh. ? .̂  ^ -̂  

f : < 

" 

4 

.t 

cont(3gno pie 

• i - . i. . 1 

i t i M#'W13-€®r^'^^Sj'W 
-A I .- ^ ' i • I 

U ^^i-:-
I . ; :-. . ^\ V i ' t 

Avevamo preùarà'ta la risposta alla corri->* 
sppndenzà'der'Sioniaie di Patiqua,^uando da 
PioièMi'ìjo^erVenile la seguente lettera cl^e -
confUtb,**ìineglio forse che noi non avreuimo*: 
saputo fare, le ridicole calunnie mosse contro,; 
l'egregio nostro amico proi. Uàlegari : - , 

/ • : " Pioye,.3aqt.fpb^q4P76. J 
Gii attacchi del Giornale di Padova contro'/^ 

saré la verità, iquindir.permettftte'^tihìf^utf % 
rno-'di coscienza, e.,,4i puore •/q^ ; 
noscete, rimedita le còse nella loro Verità..' < 

t' 

per la cosiruzione del. famoso Palazzo, delle^ 
• i*tnah5;;e cne co:-.to tredici muioni alle rjcche 
fiinanye italiane, ^^spera far votare, altri lavori. 

'Se llmilòhi.Clelia Società Veneta non 111-
Vgono molto, valgono però assai ma assai gli, 
'^fitipendi di' Breda, •Fkuibri.^'Gabéltì^ 
•'^ ' 'E{r''aumehtàndogh;.affari, aumenteranno 

gli •s^^p.endi. ^*-ì ^ i - . -̂  • ; . . , . . , 

i ffll^pandidWrW^dbetli^^mmpi^gato mm 
"Società Veneta^èféfich.e.har;per presil'Srte Broda 
^ ---e^^un,.^^woj|.,a^are per pei^ 
*^ Br^Ìf: ; ;e; ,^et tut | i :^lqro^jdie,jp^ra^no,/l?^ 
^^^omsfyri. coy|^|u,d4ett^^c?ciie,t|,.^^^.,, ; -.. 

Solo il pollegio di Pjové-Oohsèlve cdneìiiudé^' 
rebbe,,un lie îv-M^^f .̂ affare perméttendo-1'-

della So-!Ì 

.ci»i.ed,.astrifmiapri.. 

^ P ? t q r % l t Ì ! B n p M » .glininl;éressi;^del 
paese e ^qiiraoì^^^Ì.C9nc|l^;^G?>l^,^^ 

r̂ îi 

1 ' ^ Hl^'tfTf^-

.̂ ' 

I É 

--- t- -J i l 

- I l ^ ' :^•^.U< i - ' i 

Offriamo aij^nostri lettori^'i^^^pWriti piùl* s;à|*' 
Jiè:it|i;; della lettera:di adesioiié alla cStidiatòifàì ' 
'del 3!K, avv. Giacomo'Pietrogi^ìtìnde; RìMùiafriò^^" 

"H 

anche quelli :déÌ;tnio OoUégio. ti^acui studierei 
con Specialissimo amore Ja1)oiiificìi delle Va l l ig l i 

.̂ di "megliadino e Vìghizzolo e la Texivovie Es ie- , 
onteguana-Legiiago, argomenti ut vitale im-

portanza. In due solefe«Dar.ole.H^mcQramont9 
I de^oto,.*j!ajlo;-^tatuto/ fm'dòro indissolubif'e i r a 
:là M ò n a m i ^ ^ ^ e % NliSt i i l^ib-àrho la iib(«rU, ' ' ' 
Jnon qttàlhv^llett^^gòhsorterie e ' d e l l e fMo^ii;"^ 
:"ma qIsella che cV)n3Ìstie^'nèl\porr#te 'pùbbìici '*-
negozi al di.sQpr,à <̂ i ogni in.iluenzu. Desidéi>^^^^ 

gli .elettori, vorranno con splèndida votazione 
' ' ^ ' ' " ' ^ t ó i M ® S ^ ^ ^ ° 4,|«y^RC'?fen tArlL alla. 
CiCiimera. Z b ' i l : 

Il •- '-i ' . • i;' 

i 

<ic .^^.Nubyp quindi alla vLl^ parlamentare,sce-j 
mvro affatto da Ogni ibfluenza. crèdo srifcnUvfS^ 

possa slanciare l 'accusa di ambizione •Oj;;,d̂ ^̂ ^ 
requietezza. Sento però che è giunta Tora^ dl# 
deporre ogni r iserva; oggi si può e si dee 

;jtijale wsiggitìrartzapcm, per s,eai ci anni si negò 

U-equa ripartizione dei t r ibu t i , I9 sviluppo dot •, 

i 

fffì vmé'aB uUo1Ì%S& omnes^ sonò wo^mut d 'a /^K^^ 
/aW,>ono uomini ' che hanno rappovS'^di^aMH^^^^^àìS^ e sempre; i l ; ni^dò potere di4 

-A-rr%*f*iF^ 
• I 

^ ' 

colla Società VeneJ |4r :guiJreda4;J i^^ |^1ie^ 

^ I 
i • I '¥t^ 

i \ 

una triviale, insinuazione quella che mì\ 
ro£ 'Ca lesa r i abbia abbandonato l 'aula oai'èd proi. Caleg 

lamentar^^ p êf. ni£^f|c^9|,a di coraggio-dl darc-
'li'n'- trnf n *>n«f l'o l'ir» al AJì nictoi^ri • r»nii>Kà- nrtitUì 5 

' ' Fra? i galoppini pel dis t ret to di Piove -^ se t̂ T 
• ^ ^ ' r . • ; - ' • ' • " - ' - - , " - . * • - _ . • • . -V 

il eccettui qualche novizio come il buon Vam 

'''\ ^ if^'^r^?^ .^>PPÌWp^9.^|^YP^ì«ce la, Sp-,, 

opposizione, vuole e .seriamente, : desidera là' 
LprosperUà :della p,atria,.il trionfo della libertà^ 

l̂'̂ î'?;.Pf'9HK^ '̂'?o.i-Be*^^9--Ah^a&^^^^ co4fl 
unlnuovoìt 

possa-espiigiére affetti, qualunque debba eŝ  
sere Fèsito delrurnsì, conserverò sempre grata, 
anzi'cara méniòria dellii'dimosfràziò'nr'flrstima' 
e di simpatia clve mi avete addinuìstrute. '•' 

, I?^^e^|20Tottobr^4876.'^ :siiyr,:--r :. - t : 
Giagj(;ì^O: Pietvogi'andè. 

' ; ; . 

^ ' ; - ; 
r.i.'. '-a-W*^ 

n * 
•.;;, .COIil^^€^I 

Ed ìnfalti .persone veneranda per iijtielligenza,' 
Yf:^^& 

m:- voto coutrarÌ5^,al, Mìuî f̂ R?»;., poi,phèj poplin| 
giorni dopo, questo.coraggio lo ha dimostrato] 
in altra Votazione su i i ^ t e^ ' e^ s i ' ^ e " ' ' " ' 

pai^ijV{cÌQti^V6rièta,.,aiutandola ad àvéfe p e r r d e p u ^ . ^ ^ ^^ ordine politico, comunque appar-^^ 
dare-o1t^Ìd#Gal^ÌU V t a i ^ o c i M ^ t ^ e t ' à &vonr®Senen t l ^àl yt^t^^ijp, p^ti^,,,ai,,.destra;,fecei;^J 

~ ; - -.'•'l'-ì ''^^''Oderzo;" 29 ottobre: ' 

L'onori ì)M^dH'K&^bdzzetìa'di:Tréi)Ìsà ' 
"chiuse le colonne del suogioriialèi à corVi-* 

|'nroyt|ypat^^^^ iu'.addentro nelle = spondenze che rifiettono la oiiudidatura' del'; 
-- . • " , • ' " • " ! • ' 1 ' l ' i " l ' I • -V ̂  ' 1 , - ^ - , 

preciyamente sulla legge relativa alle Strade 
ferrate interprovinciali, ai^|ndq gli pt̂ ry,e, co-i1 
gli onorevoli A l v ^ ^ ^ J f ,;|^naqj|^,^be f̂ ^ 
trascurati gli iriteressi delletnqsfa^nprQvincielu 

Sulla questione idraulìca;^^^.^ 
rfoua, che «apsuo modo vórrebbe^critta la sto-' 

. ? K ^ t ì # ' ^ . . " ' ' > • - - - ^ . ' • • • • t - ' -

r ia , rumproverando al Oalegari ^i essersi por 
un momento i^ssentato d a l l ' 4 H ' ^ parlam.^R-

veràre;%glrornici sY.oii,|;al Cavàll'etto\ ed '̂̂ sil;̂ :! 
iBrof- Bucchia, la lorp s t rana ed ingìUstificaTì:^ 

" • " ' ' " " • • • , • • = - , , , ' ^ • • " • - . • ' • • • • . ' ' - ' 

bile defezione negli ultimi momen t i : essi in? 
draulicì -e vopeti votarono contro gl i interessi, 
idraulici del Veneto. 

^{irappaUatore. Aiutami chaìii aiuterò. 
i # Lavora tanto 

. - E gli amici dqll 'appaUatóreed^i^còiiiteres-i:! 
• salii 4Ìyìen,tanoaaltrettanti 'gfilòppirii7 

im^u 

•h 

mm^^ ' 
: I 

..u.uui. uuati illusero. " o«5^ìò^,aUe,.idee;syqlt%.fìaluPepKetag^ 
negli argini la Società Veneta r!:{;:Jè^%.,fr^^^i^^^ 

• - * . ' ': '' '' ^^'^llauroeonato, effe intravidero la necessita della 
1 caduta del partito mod^^ratg, bea lieti che la 
Sinisfi^a foss^, s.ta^U ,̂chiaiuaji.a. al potere,, defì-; 

r-?fieu|ai^.Rer la Nai^ì^^^^u' bene,.,una, ne-it 
|sfess^ indispensabile-: ,-'''̂ '̂ v.- u ; . ì, *̂ J:̂ i 
: « Io non,hq la pretesa di fare un programliià,'^' 

^^ (Iq&Q̂  iliChiaro, preciso • e conciliante àì^^^ 
S^tjiftfcdèi^lr&ilella mivpaj]^i,§^jpq3^|^^adciWré*'' 

. M J t,i 

' - foiió poi a.Pòntelongo in missione a sbrair-ti 
'4are contro Calegan, un, avvocatine che è aarli 
, ^^^P^Il ' i l l^^^^mife A^lla .Spqjetà Veneta 

EccS^^p^ iposMMll^ candidatura GkÉiflli;' 
W.;; 

1 I 

f > . - _ 

^*Ì̂ ^̂ Ed-i pochi amici che^i^Brediati hanno nel'^ 

II Gioyinalè di Padova, per esser leale 4'd;| 
onèsto, dovrebbe,^ric;0rdai:e,.e?;^nqpf!^^ adfl 
altr i venti tré ' deputat i Veneti la Joró assenza 
al momento di quella votazione.. ; _ :OÌ ; I , . :, ,?,: 

Il Giornale di Padova dovrebbe , ricordare-^ 
r r ' - • ' 7 ' , 

che U,;que^tjoue fu: irnp^u^lttamer^J^pgFtata;, 
alla t iàmera, stro2zat^,_ /«ella , 4*SA)*ssi,P.nej» e 
votata- .ar tamburo ba t ten te . . _ • ..-i^^^i^feiet 

Il Caìeìu^arì, che fu presente ad una pa r t e 
della disci#iovìe,e\etie^; sì'' allohtanp 
solo i s tante , uelur'^bertezza dì giungere m 

nqsti^c coUegio; ; ì's 
Sepzay.oler rainimamén|e^ Wegare^i meratì '^ 

i t ì e l l s ìgnor %m7.àti(\ noi i, abbiamo àHzi pro^ • 
'̂  clamato con triplice elezione ch ' e ra un ia-t̂  

stroi ma ora per ,noi è astro che tramonta, , • 
astro che non s* addatta più, alla nos t ra , or-* 

'•bita.' Il parti to, l iberale è ben sicuro che altro i., 
^Collegio ben piu.^importantó del nostro: vorrà 
l l i l lurninarsva-ltcmarore di quella stella ! Non 
'̂̂ è che quistiohe idìtott??^I ^To'iv si sapeva fossa : 
pr i ina 'd 'ò rà 'Ché ' l a Sinistra andata al potere 
avì'ebbe governato mèglio della 'BestVa^ ' 

j i 

^^i'?'?^-*' 

'Vgliejn4p,fa,d0fJÌq|^nl^^''^abeIli. ; 

- > 

I • M,' 
.-. 1 f 

nd 
rr Y r 

* ^ 

Il; s ihdaco^di Bovolenta per, la sua igno-^:-
raiiza —^di^ientico che e ufficiale dello Stato 

'B. 'che può esaere du«esso'^^ cadde anch'obli ; 

t̂  

può esaere c t iqesso-^ catìUe anoh'.^glf • 
nella'Ve'te.'""" "'•'-•- • - , .. ^ ̂ :- • ̂ •̂•. .• 

tóii^JSerfzt^^gU • inéentìi- coiÀe k ' p o t r e M ^ 'fkr' 

4 ' ' I i 'h • i l 

» » 

Mglr argomenti per avere le f i rme? ' 
Ò̂  calunnie p ,pressioni. — (juaai^sertiR^É^:'^' 

unaLtaQUa/'nrtìsaiqne. -u 
T Ì I N # I I " - . ••' ^' •••• '-•'^VtMvi-JW 

idettochp ,i.l Ministero Minghetti cadde 'per le' 
arti d i ama congiura ordita: a MonteiJtorio 

Hra la, Sinistra,, il Centro ed alcuni di Destra. ^ 
Non credo.Jìì: facilmente laUe congiure. Q.j;ifì]la 
'orisi 4|1'1^:^11^,norr^TOarisultanza dÌTOa4 
tWtnc^jpi\rlatTpentaro, xua piSWcIsto.'una*ripari 

goveruq.legaje del .suo paese è sempre degno • -̂-"̂  H buon senso foce il 18 marzo, noi vogUaiq.o;., 
del̂  maggmje rispetto,.ed^ào rispetto la Sini---

%li^t ani^b^.quàle "^iirtito: governativo; Ed órà^-
%#ÙKaliaif&chiàmata-at^dfecidèi^^^iléi ComiÈtt*^^ nostre itlee, desideri ed, 
•se SI debba, affermai'e o condannare il uo aspirazioni, idee, desideri ed aspU'a/ioni che 
Marzo^.;n4l'prdinainento delle .:.parti='^poÌitiche'' ^ sono dellà^teaggioranza della Nazione !'-Nbl 
4el^^pglll0jl•e>s4uiJndl sa.fiiii^debba^Uaccéttare'Of" invogliamo uh''uomo'bhé si rjr|,da interprete ih ' 

lli^eii^^tfcuale^i^inintero,:io vi dichiarb/schiet- ''̂ tykrlainiShtb^dei^^ pifpprìp' Cblteglìa, 
,;.ian|enje .e s?nza esitanze'cheio4'accèÌio>iFUi'^^'un uomo che risponda àlÌe''̂ HBfnAnVlfì'che gli 

n I 

lamente si beavano" negli ozìi domestici. .: iBi^ji-iùtLi c'obli ingenui che loro credi 
E sì noti che Ìl voto del' Culegari non, ur̂ -ji pU'ro^a. ^ '' ' '' ' " " 

sull,^^-

'Vengono fatte in qualunque momcrito e ' l i o n 
alla vigilia delle elezloniil ;- ; . 

Il partito, liberale progre.^sista ammette che 
'̂ HU Lusszatti,,npni aia. quest';uomo e,quintj i ihou 
ido viióle. Chej.^n4ii?o- e, sltfpi^SiiV^ 

h^vpochi^^^rocefissi caporioni (,(ji|:''I)fstra, spedi-
razione al malcontento f^enerale, uno svincolo i scana'teìo': 'rammi ai quat t ro lati, notizìantlo 
dallo fjpjrito pur troppo vecchio ed invadente i - c h e la candidatura Lu/ZiiUÌ è certa !. Noi vi-
delie consorter ie ,un 'emanazione della volontà, j M i a m o dì tut to ciòpconsapevoìi che tu t ta l'Ais-

1 : 

vrebbe poLuto far t raboccare in nessuna, gaiscv 
la bift^iijj^' perchè la légge piissò con una 
rouggtòranza ^\ qiiarantcì vòt ir 

i V 
4 

f 9 

K4 ècco tut ta gen te , i^^gipS* |J^ |4vf |g l ja 
,;b(^}itù della candidatura Gabelli. 

iS'i'Marzo sta quasi come la fine di una an -
tica ed il piincipio di una nuova politica. Si 

sitivismOj e le loroMimene, ce^ ne sono a r ra 
sicura ! 
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4 n-J 
l i 

AA 

^i^wi&^-:Ms&m9?i^ 90mmm^-
A%f. Zi P'U^ 

_ . _ i f - i* -

fera 

-à i •«.*., uw / "̂  
v ^ 

"Vién'detto che il ministro .ZanardeHi nort I 
M 

v ^ H ^ f i cand ìdà tu» dì questo 'CoUe|ioI E 

.J^oiiV(jgHamo lo Zarfàrdeih 
rèmo poi'tatidocicompaUi alle U)'nfl ! • 

'u Iti,.*/ " ' -^ •——-Ji I i' - iH' • • i J ^ -•—-^i - ' " [ ' T r r . . * 3 • 

COl^I^ESSIOi'BI 
'^'^•ydl*v^ L^-'U 'Li- l i -" ' ' ''' 

' É 

'Leggiàifib 'néììK^ (ìazzeAla di Treviso: •>• 
f ^ l i i ch iobe l ìuna rtttnir^v\iolo daììk ttiagèro-i^ 

rrtiiza il Tolomoi. Quer^ta è CDBÌI uccorthta ̂ e^ 
ìiQ ,ù. fedo il procra'muia del .Comitato, eìet-,, 

. . . ..i-.-i-T. . . . ^ r • ' < • • r i , < • . - • - . ' • l ' I ; _ J . 

1̂ 

Horm" vennero agitati nei 

&nie k>..dilania Xì'Ùtom 
Éàva i#i"ip(jr{ift nos(r(^|J||3ÌQhe ferfco nor os 
Squiató^tttMlPikW » ^ iVi^Ctt^ta. % 

Eca diretto a Venc/ia?"—• Qnatcuno lo crei% 

7̂  Come fi 'spiamo ,uiv0-^dtìglÌ -astanti: «^Mìnis^ 
glietti^^Htorna tforsG a-Legha'goJ? ' . ^^ 
l—^fi SJ: » n3|ftii^é1^iftteH^cifiore;Jt:,vonne' ai: 

cbnsnUare iV i^anieutiski'm'o PÌGCÒÌÌ, che m'p'er- •' 
KÙat̂ fi di r i tornare a Let'hago per fare uria 
an})o)idice aT proprio discorso. >)';,' 

(^zzkta^'df/icjgg;^:.^^^,pubblica^jl .Tggio, 
idècreto, in data;,8*cadenltì, ottobrey boV/qnaU, 
'vengono approvati î .l.̂ J?e(;o^o;>?]en?o generale 
uniuertiitavio ed m'tìegolamenti sjit'.ciali àtìWe 

.-.' ' 

* ' ' 

: -~ 1 - • -• 

fH. 

' , - . " - ' ' 

. # / • :,!̂  ^1 ^ ! • 

OSsaWl-J^ejTag^^ia^/S^^ 

' A ^̂  jf̂  ^ ^ r ^ ' 

•} ' 

prìmì>.-gìól;n1.;,;;, 
(?8scndo tutti còncordiiiÌR; un pensiero di- sft-
.cri/ìcare amicizia e nobili ambizioni, por il 
sofo e pm f^fììl tVMonto dtil partito, il Comi-
tt^j^^oralò ;Cp |^ .5o l leg ìo . ad unmù|li | |? 
4 o p o ^ i e ^ ; i ^ C ^ ^ l ^ i f e ì s s Ì A ^ # é l ) Ì i è r t t ) r 
'Fabris cav. IWrtfètBo che vì si trovava a di­
sagio per,convin.iònh^iVerséf, f ^ e r l ^ d l p ^ ^ 
^ r e quale 3U0 candidato, nelle, proassìrne eie-,I : ,!i„.f^to^%)glìo dellii Oatéeiffi] UfficUte^iè 

fdlWVelletrl :'la popoiazìoce entnsiaHmatu, gli 
-'fece nna diinostrazione .clamorosa. Menotti, 

j^'lòfàVipppolo esprimendogli ;?iŷ uô î îjVpvftfV 
ifttoi: qmiùlWbbe"^lùogo un banchetto offerì 
tó'gii dagiì,,elettori in c S i del conciliatore: 
la batjda''municrpale^;J^ntiionò lo ston'co ,inno 
al suo arrivò: il banchetto si protrasse fino 
a, notte inoltrata, in mozzo. a4 Aadescrivibile 
evviva. Questa riianq aìleGM *M p̂ '- 1f f, 

^ i , , l ' ICTRORURaO,^3lfSi^ Il Monitore dia 
.che Igiu^tieir;f(> mcanca to .d i domandare alla 

;, Ppr ta <Uiaccettare entro,48i'orewiUarlmi^ilziW 
e:é ' la) tesa7. iòne dèlie òstilitài; 

I*orta • ricusasse, Tgria tioff ' llSff»rà-
l Costantinopoir\ 'ol personale d 'ambasciata. .'; 
\ ; - ; S A N T A C A T K R I N A ; ( B r a s i l e ^ 22. "^J:: arri-K 
I : vatb',Ìl:,;uQstale NorU-Americct proveniente da 

Grenova. .-
KAUIQIjvBl* — HaSBÌ da Pietrobur^p che 

i r i^^s^i to j i iU^ ditnifCa àìiì Serbi: ^ t ^ k o f f ; 
ordinò a TgnatiolV di lusciare CodtuntinopoU; , 
col personalc:jXl|ll*''^vi:nbasciuta e rompere lev 
relazioni dip!omat>cli(3 se .en t ro 'due giorni là:; 

E ' - ' . 

Facoltà ài giurisprudenzaj d\ Medicina e. Cìd-: 
rurdia. di iSeiemeUìMtentaticìi^i&lsiche'e.na-:' 

''^Ì^aU-'d\-FitosonàrMììeÌtere: e ;deìle Scuole,. 

racina, m compagnMl^4el s f e t ì t ^ | > | a l c , e , t e ^ Por#%iòn. ac^efeteràM'armistido e-nbn ordì-:^ 
membri del Concitato elettorale di Velletri. i-««..A .,i; ^A^„«H^™.,« I« « . .W' ÌA tir,;„; .J . W» .y 

» -• i 

n. e- * 

Noi impegnatnino^'glV"amici nostn^iieV Col-,, 
iUglò iìi ' 'MontèbelliiÌia'a prestarsi con tu t ta 
at t ivi tà pel trionfo del conte Grit t i , che è 
uria delle,.pi^Jib[^r.e:;e-coltc indivi 
iHostra Regione./ '•' • 

e n t r ò in A_lexìnatz. ' I ^ ' 

! . . • * ' 

• Vi -^.J ;#::^...^^i^ ;^^"i 
...JStefànU 

' • 'V 

\ ' '. • 
it'''^—' - - 'K À:^L,^i^ :-i^^;I£-

B.V ' ' E ^ . 

. j . , ' 

.Era aflisso pgr le niurag)Vé ^^iV-seguente av-
I l - - ^ 

'% 

>!?*^-' 

" " 1 . 

S 

'E-

Brando senza lido peggiora sotto la cura 
'deV merluzzo sehza'dììcT.-^' ?? 

- ' 
^ I ' 

c«Ma3e*» MI ̂ aSf f iSa - ' 
' ' I - - ' 

Ci scrivono dàiSandrigQJ ; 
, Un galoppino novi,3!ip!^candidato nianf^ufi 
- patrpcinava.«:la candidi 

prossimo sulla linea Vicenza-Schio verrà at­
tivato il servizio delle merci »• piccole velo­
cità, nonché il i trasporto dei bestiame e dei 

Ippli^a g|;aM,^^ed àtjaicpola velocità. 
j p i i t i irasEVorti il^riihniilapfilìéàtè ìe,fe 
enVe in.vìgore sulle ferrovie deM*'Al1& ' l -

^talia. 
Fino a che non sarà attivato il servizio 

r i 

cumulativo colle ferrovìe dell* Alta Italia le 
spedizioni in destinazione od in provenienza 

SVdtìU'Alta Italia da o per la linea di Vicenza-
ThiÌ^ne-Schi<i,dpyra^n?j.,^3^^^^^ alla 
stagione di Vicenza, la quale si assume di :e-
seguirne la rispedizione per le stazioni dèsti-
'nàtarie. 

Le lettere.divporto quindi dovranno essere 
presentate in doppio esemplare e portare co­
me stazione di'destino Vicenza, e come defì-
..unitiva U nome delia stazione cnLè. destinata 

amerpe. 
:'-llM tonaoBE llB»r®» — 
gio%ignbv'f'Laigì!^fi1'an"SinBaco di Vigono vo il 

no ^}^l,,CcUc(;lnjimP Agrìcolo del-

1 -

,nerà di sospendere le ostilità. Hassì da Co--
.stantinopoli in data ieri sera ohe V armistizio:^' 
aion fu ancora firmato e crodevasi la firma :̂  
' imminente. ' 

.;::la,;P.orta;.acp0ttò i* ftr,m;rstÌzlfì di -due tiiesi con 
.due prorogjlifì'^i-ciàscuna dii^sei siittìimuie, "Se ^ 
:4e5trattative dì pace la esigessero. Le ostilità 

dovranno cessare dappertutto. Gli addettì:ni^i-:; 
li tari dell* ambasciata fisseranno la linea di^^ 

ĉ %zione 

-m ^.•Ìi^--i{: 

- ì̂ 
1 

j • , n , 

Il Comitato centrale nrOjgressista puB-:'^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ! ^ * ^ : ~ ' ^ ^ 
icberà . u n , . m a n ì f e s t d > W m Ì ? i ^ n e l V - ; ^ * f ^ ^ ^ ^ ^ ^ SOmtobre.'^Horvatorìc;^ c o | 

.'Stretto ad abbiindonare la lm«a di. difesa e' 
Micberà un,..manìfestd''^^gì 

;quale p o r r a ' W essi un. dilemma.^.i^ì-t; .•.-. , • • ,. /̂  , 
^ À, ""^••. ••• -y ,, ." ,. , , , occupare la nuova posizione di Gaglova presso 

Se. essi vogliono il nt,orno di quel Go- •^'" . ,., r o r 

' V, 

- : 1 

J — I T 

T 

E.uyevaG' > : . - - - , . . 1 •- •1 - •- r-' 

h fu iOiX ' i ; " i r i " - i .MU 
• / 

I • 

• « • • « « « « • i 
vernotche pràdusse 16 ^alnk^jli rhalcon-> 
te^tp gpnpriile,..p.-s^ yo^liono invece s o -
st&e^:aJa Sinistra che .promette n ^ ! TEATRO qA|UftAj.DL::i5fOiv;^A^^ 
politicttlf'*^^^^^^^^^^*^^^^ ^'^^^"- CQinpuKnni Boldrini e Diìmenti rappresenta • é" oue. 

: ^ ^ ì ^ ^ ^ i ^ ^ ^ Vm "autorevoli"4elia ^Sim-;. 

. I dv^. .y i ''^ x-'^^^m^-i'^'.''' '• ' ^ 1 

qué^^ta se ra : I. I 

Linda di 
t j 

a i 

i.^*i-r 

. ti- •• 

IL T 

T ra 
• ^ 

a. — 

T '- " ^-^ 

1̂ 

• : ' . ' • . - ; 

^l!S&, 

Biceviàhio dalPè^re-

m 

•^^Jl -.-,'.:^J. 

?l? • - - - ^ ^ : 

atura Fambr ì / da­
vanti ad'Hh' elettore. ;:"': ' 

I l ffàloppu\o s\ chiamava il conte Trissmo 
l'elettore il conte Barbieri. 

I^opo^hè ebbe i) g a l o p p r n o J ^ r m i n i y g y i a T 
strójsca'àppr.esa dalla Austro-U succursale 

•̂ di Vicenza;rèietiòìi'e.cónte.,,3 gli'dissé;: 
«Ma con tant i men t i che ha u tuo l a m -

bri accetteresti tu di chiamarti Fambri in-
vecìQ che Trissino? s „, l;; 

Ed i l galoppino non ei^iio'ìttì i&ta||t,e.perchè 
la Verità erompe'iipessd^tiì^Witìà: ' ^^ 

sei: 
:ÌJ:^^^ 4flBpWA*^^ 

Padova. Tipografia 

:' M^' u y - ' . . V ^ 

e'!preferVi>c5 émamàrmi Trissino. isr: 

' ^ 

• \ 
I . •/ 

^^.'k-.^^:-^-'^ 
SQCÓMO Lorenzi af/ìttuale Lampertico gira 

perii pae^ii, p«i' accaparrare voti ^ Fambri . 
p-

• > , ; . 

' / ' 

. ' 
^ I " L Ì > 

.SIwfHa -simiUMi^^; pen^J^i'aiyibn ,qffavista 
galoppino >?anini! Anton etto Marìischni. 

"'• * * 

< « 

Ahche] i r gentil sesso:si-commuove per il 
« £?rosso^Voltaire delle lagunel» 

Parlarono la Palmato e la Maria •déUpati., 

Vah. cav. G, lihzo. 
r I 

dei \SfSiìnnario. 
à Sebbene alti'e volte, la pubblica'stampaiabè:-.: 
,bia',parlato, diÌfu^aine,nte^di^i^sto .utilisBÌrp<S 
lijì^ro, adottalo 4î ;, lungo t^ 
delle nosire:%cup)i|éj?^!•^ inspirato da 
un sentimento di giustizia, e di interesse spe^! 
cialè per la pubblica istruzione, a cui ogni 
buon cittadino deve rivolgere assiduo lo sguardo 
mentre neii' istruzione é racchiuso il perfe­
zionamento,^el geneye..^ umano, mi sento i^ii 
dovere :dMÌi®a3nebte raccomandarlo ai SÌTT . 
gnorì SÒpràitì'tendènti è Maestri, specialmente 
per le nostre scuole rurali, dove, t u t t ' o r a la 

•scelta dei libri lascia qualcosa a desider^rg- ,, 
il Catecìmmo Agricolo dcWab.: càv, 'G.jìizzo 

si prefìgge io scopo d'istruìre^ij; pòpolo, co-
s i c (^^ - i^^%Ìo Mor fe ' a l i àPy^ ogni^tìoVzo ; 
dì lingua 0,di:'varna erudizione, scrive chiaro! 

;se preciso per farsi intendere da tut t i : ed 
^ égli è" per ciò che quanti maèstri accolsero 

nelle proprie scuole «luesto lìbro^^upzipso ot­
tennero dai pròpri scolari risuUatì,::,sóddisfa-
cèntissi^^*-

(Agenzia St'èfaniJ 

im)HimA„3Q.^ -^ Hassi^iCBelKraai3a:lQri 
per / tu t ta ia giornata fuvvi combattimento.. I 
risultati sono rovinosi per la Serbia. L'art i-
gUéria Serba, irritata pei modi sdegnosi dì 
Cernaierr, ricusò di biyiter&j., abjjandonò la 

.,ppsj2Ìon^^^^J^is;è|.f;uggì.' Nessiun^Mbo^ 
stranza hì|̂ ;()òj-utp, deciderla,a.fare il suo do-

^ér^ : I t l r ^ # a ^ ^ ^ 
f̂esiX' dai Russi dì cui una metà soccómbette.' 
ipopo un;'^accanito combattimento i : Turchi 
ptresero le alture, ^tagliando T esercito serbo 

• ^ - ^ • -

iamouny 

Prezzi d*ingressQ:iter, Platea e PrimaXogf-
la cent. 80 — Seconda Loggia cent. 40. 

!̂ ANTONIO STEFAKI, gerènte ré^poYlsftbile.^ 

Mi 

- •y i 

l. 

. ?: •y' - •My^i 

' -. 

^1 
> - ! • ; 

K.I 

^ 1 
; ; ; ; ; C E S A R À N O v i a Maggioi-e. . 
,Col^ novembre si, riprende kl^orario inver-

ìiàl '̂'GòrÀé seghe ; '- •'••• ^'' •• ' '' -' ' 
Lò-Stabìlimeuto è aperto dallts'^**nt.'aUa 

mezzanotte ecceUuatrj'giorrn'festivi;^ • 
Lunedì^ mercoledì, venerdì dalle 3 alle 4 

trinnàstica femmmile per le fanciulle dai .5 
ai'14anniy^in' detta ora lo stabinmento è_ 
^|clu£iiy^mente^:p#r:esse, ant<ìhe per m a g g i t ^ 

- • t 

, 

:. BELGKADa,.Jp:: — Tuté-^^M-riotte le pat-
;tuglìé percorsero IS^'dTttà'i'ntìmarìdò agli uffl-
ciali russi qui residenti dì recarsi al niim-
^tero della guerra, che. inviolh.a.lU esercito. 
Milano parti per resercitò^'scortato dal- russi. 

, Jeri •ebbei'lupgo.nna confisr̂ Hzft̂ f̂î a Milano e 
Hórtzofr. 

I • -

Fu distrìbuiCa'pIr i caffè^^iier gli elettori 1 

ilei Colte'gìo di'Marostidà:' 

m\ 

•])iógra{ia di Fam;-
hri-(est iat tu d^Wn 1. H> Gazzetta di VeneziaJ^ 

• ^ , . * ' . ' • ' • - . ' , . ' . . " • ' 

•Irjyuno di questi esoìii^ilan,, nel'-• caffè di 
Siyujrigo vi erano qucstev-titte: 

-H :iii4-h^^" '< 

i^n..v. . - ' • L . 

'A 

m 

f i W i ^ . ' l k I • • • • • •P ^•r ' ' 

lAì(stro"Tfc(ìicct crede trovare iieUCoilegio 
MI Murost icadci /^tfont iJ ' tmcrc por igiio-

?. 

la appoggio quìridi a tali fatt i è dovere d h 
chi|!|iànterèssa-àlla-pUbbii^S-^J^ 
còrnandàrne la diffusione a miglioramento di 
quelle classi, che sqpra tut te meritano spe­
ciale riguardo. - •< 

Vigonovo, 20 ottobre. 
Luigi Liian, sindaco. 

\-^ ' :̂  s^ 

::̂  SUEZ, 29, :-^,,Passarono il,/?o/na e^le :4s-
Siria della Società Rabatt ino diretti ^Tl^primo 
£i Calcutta l'altro a Genova. 

I ^ , . .•..••fri:''--A^'.\'•i.<'-:'•'<;•••^^•l - . . . 

ì jPJlISOBÙIlGP, 31. --: lì Moìiitor^ìcQ-
^ ché^y-or^inc . doll^Imperatore .a Ignatiet^fu 

spedito ieri da Livadia a Costantmopol;!;. W 
LONDÉA, 31- -^ ì\ Times (lice che'Schu-

nei siffùori maestri e dilettanti anche estra-
ei aUaSala,sivi:/quaU intendessero onorare dì • 
Dro .presenza la.btahìlime.utp onde ese rc i r s i . 

iln due,. Oernàieff'recossi con parte dell* eser^ i. comoditA^di chi'lé" aGcórapagna. 
'-"pito a Raguni, qumdi,ic |mejf, |ess# Jièrdukò'^ Ijllgart^dy gipvtìdi, .ealiato * l̂àjl,e.3,..aUe 4 gin-
.ja, testa,, ritornò neiSili%PH»^vDeUi|rad.-iì Wlfì^^^s^P'^MW P|^ ^ o ^ p ^ t t i dai 5 ai 16 
H; HorvatS^tó,, con a l o u Ì i ' | o r r a o s t e i § e uni ^^S'iV W - ^ n M ^-^i M U - ,. , ,, 
^k-u • ̂ - . / ^ v',,̂ ^ -̂ H** _, .,, ĵ. ^ . iBUe-iUi jillenSipom. legioni di ballo ma-
^Jotta accanita, ma fu battuto compljtajnc^nte; 'schriBmntO:ipei^/gmvanetfi^the per adulti 'nei 
,jB respinto aJCrusev^j:,, La presa ,di : Djunis è^^ gioym .di^rn^i^jL^i^ gipvedi:i;e!.;sabato, ed iWii-

^importantissima ppigJi^^^Peligrad^npn'iipMQSp venerdì, alla stessa ora iha 
""'"' : luoeo, la lezione temmmile, per , ragazzme e 

signorine. ,,; . ; /,>.,(.-
} ^ ^ tutteMe altve/^bre.^qsnS^&bilijneriffi è a 
.(deposizione per ,la^9liei;ma ,p:,Gìj^i^astica. v 
Ì t ì t ^ ^ . # ^ ^ ? *̂ era VI si^rl^iunione ,di tutt i j 

qu 
nei alla !Saia,si4 qi 
loro .presenza •la.bt^yiim^éjitp^ esérci 

,,.IVfòll'.Ì.\SSaltQ. .i ../•.-r,-", .., -* -, ^:-- ..•.. Ì;^ 
Vi sarannot>,pure'r!trattenj|T^^|nti mensili, ai 

quali interveianno>Ì3 signori soci con ìe loro 
rispettive f\imigiie. > f 
' D u e volte alla settimana i^xAvl'IPgo una 
lezione di ginnastica pegli adìTìtlf atta quale 
potranno prendere- p^rle tutti i signori soci 
Senza veruna tassa, 

- 1 = 7 i 1 - ' - " " • " • • ' • ^ ^ • i • ' F • • 1 1 - ^ - - . . , , • . 

• jTantò i;p liziònv di scherma che quello 'di 
ginnastica :e|ba]il^,;^];d|Ìj^io pure in propria 
casati _.è per filitinio, s i ' raccomanda, pel " mi­
gliòre andamento dell'istruzione stessa, di r iu-

^^dno^'^óHdiziot! 
(1343) 

U 

'ì 

•ì 

•'4 

i 

lauiià riabilitino Faiiibri, 
P^yei'a .Austro-Itulica. Non ci riescirà. 

Tr t-
•-• 

v::ì^ ^-' ^ ' 

L ' aca"Pi 
^ • 1 -. . ^ : j 

1^4. •-. -,--.i , 

di I ' ." •k •' 

0%^ i i ^ l i ì e 8. 
1. Marcia, Li Causi. ' 
2:''Br-ìndiài ê fiutile; Machéte Verdi. 
3. Mazurkfl, Giiiliaj Saynp.^i^., 
4̂  •Cohcej:Jp;,|̂ ^^ EigoleitOy:^Q.ssl 
5. Vaìze'):,'"Sti^ìgif.^^ vienm^, Strauss. fi 
6. Sinfonia, FioHììa,: 'Pedrotti, i ' " 

.•< i ; 

^^'AS^iBlea generale 'det':sofci" è ^ cbnya-; 
'•àtìi' per questa sera •̂ ^ noveìnbve p. 'vV 
l'illejfore 8 ^e^^albergo^G^oce di'lVfaUiìper' 
l*ìli>c|tere e deliberare sul seguente / 

' <• 

Til -ORDINE:DEL G f Q f t m , 
iìota/inm^ del'Coniittito elettorale sui .can-

^'iiluii.Scelti ".•pei.polli'gì'^dtìliiv PrbvinciaV " 

App]x(^ziamp-i^p^i^.; dispiacere la morto oggi 
HVVtuuià I del marchese .j^BitasaK^© !?if£aiî S«!i 
i'Sss^a-als, distinta patriota, ott imo' cittadino, 
Umorosissimo padre di funiigUai 

"a)r^iamo che tutti (iùloi'o clve';pbT^Vro a'po-
riopie|:fecQg,̂ ^^ 'per 
si' grandtì' perdita. 
l.U«- m^ 

Lima annunzia un tentativo di pronuncia-
mento di Pierola terminato colia disfatta d' 

.- ' i' , , I--' V 

*PìeroIa. • , ; : • ; > . . . • ^ 
IVIENNA, 3 t . -^'Ì^Fremalm^lM^^ da Bu-

: ^ i 4 s t sott;p'; Ijseryài-lihò'^'Brfflaìit)^'^^^^^^ terà 
gloVedi alTe, *^<Wèf|: lì progettò che chiama 
le milizie sotto le bandière e proclamerà l'in-
dipendenza della Rumonia. ; ' 

ìyA-Corrhporidenza'Politica ha telegralVca!-
mente da Piptrolnirgp bbed'0^trtÌiX9^^tÌ ^'^a 
di [yreléritprè ì^ultmmtnvMiiM^^ direttam^nlie 
dall^lJ^petrattìì'élW^ e fu cagio­
nato dai fatti delta guerra in Serbia, : 
\ BELGRADO, 30. ™ :g^(}.cialo.,~^ lA^^'nrpbi 
ilìppadrouironài dello posizioni serbe di PJu-
:riis.̂  Il; numero^dei turchi^ei;ÉÌ dì 8jìy|1»fta P'̂ '̂̂  
catgioni di'^gi'dgtb-èSllbfp'; Così superiore che 
i^sorUÌvaon,fifMn>ò potuto rQt^i?;.tere. e Horvii-v 
.tovÌc;-iritiio;>si a Diunis. 

I 
: ' Essendo avvenuti iilcuni equivoci: nel re , , 
capito W Orsetti, ordinazioni ed altro t r a il 
negozipilBòttacin Augusto in via Morsari, ed 

:m.b vitìinò di ve0;a,jQt^pn provvisto,vdfinsegnà, 
,il 'sottQ|critto crft<|^j,,gpportiiup avvertire che, 
nella detta via il u'ê Oi'.Va ';gppai'tenente alla 
siia ditta è quello al M. "030 che porta sopra 
l'ingresso'l'in's'egriÉi 

Ricorda inol t re 'chéf t ienei iu ricco deposilo 
di.^d'iimpadari a petrolio e d'aver aggiunto un 
assortirriènto di pbrcélhine, chincaglie ed altri ' 
arti^1:ij|gcLft|le' miflM'i^fi^bt^|||cIiép^'éd: a prezzi 
discretissimi. 

' RoTTACTN AUGUSTO 

I -

ì ) 

L-daaKlUlVtf««ITO,4Vq 

ktff 
u .eia .airanifga 

(Avviso interessante in quarta j^aginaj 

--1^1 



^•: ;-. 
•n 

^PkVTMMfe^i-nA-tfì^ » J ; H T ^ ^ ^ ^ > I i'nT^t. rpJM *M*f-'wi<'mvfg>''iffV'->fl«ti>T^K^^ mn. 11 it»^HWff»*'tfir>s>jp-w-Wf4-vj*. *fcf mt-gtwtrtLhrr H,, -̂  • < •<.^. p«>-* t <i,>*<>ft»')T*"tTPgwaffp-i'^ ' ••ÌM'^ > ̂ - it**"*! •'• ix*#ii*fi?*hw^' m" m'wrr^n ''"^^a^es^r?9^«y^t^^^^^^trW-'Wf^m^TÌ^ 

-1'-^' 

XJJ^ I D X T I ' J S L 

V'' 
:/-'-'^,^ 

i;,'-^'4-H 

mum% 
Avvisa, che tiene in verìdità ddi 'ToTchi a "Vite, d^ Uva, da essa fabbricati, 

di diverse grandezze é capacità a i^raffll e piccole pressioni. In: essi Torchi fu-

_ , „ ^ _ ^ ..„. _ ... ..,, . . . . . . . . . ____ .. l e e 
s ìpnze di, ogni prpduffoi'e.:, -

'Tieiìe.,4h.ire^^n ,veh^ e ^ 
. . . " . . . . . ì . - , _ » - J S Z . ^ . . ^ ' • • • • • . ^ ) ! ^ ^ , . ^ - 7 . . . , - , 1 , 1 - • • ! " I -». . . j i - a f ^ j . V , f , . . - . ; . . % ! - J - „ 

^rpno introdotte flSle utili niodifìcazionì, allo' scopo di oj.tenGreJÌ rnassìmp 
cTg|j,o, col, mlninio,impiego di forza, e dì soddisfare'ìl 'pìh possibile'alle'vàr: 

'!!(VMf!ttm 

>,,.%ìtAh'ii'^ 

r*©' 
- 1 I I ' 

a mariò, Tsu-
0347) ' 

_' r ; ' 

^ìftn'.^m-*M'\ l/t'.tTJi^i-iit? M J A I .-rvHiâ ŝiAtoHbìi L i a t f A U E l S t S ) ^ ^ ^ ^ ? l ^ a L ^ ^ ^ ^ a f ^ ^ ì | 1 À : f f i J f o ^ J ^ C . ^ d U ' ! ! ^ ^ 

I ' 

1 L 

tis^fpS8a«!i« BBcSIa CiarjRciìfa Meaieà"(Fiì 'enztì, ' .27 maggio^ 1869) : - ~ ' * ^ 
ui%t UHH »£a «lc@iàii&;|i%^;|'tt •tifie:pÌ'ÌBii«aficnÌ|j^^ 

•r T 

G A L L ,E A N 1 

.*.. 

piérchè già t̂ fcppo corio^biiiJta,r;liW^oìtì dauioì ma'ih-^^tte le ì)rli}cipaU Cittif|^Eu|^^ 
ed in mplttì'd'Ani^ripìi,.^dpye ift̂  

j>arte ammalata.^— Vcàr Ab etile iS/^dicai^.JiJian^|-. |^|^ 
E bene pero raxvprtire comq uìoltc altre Telo sSbno posate mcirctdazìone, èhc hanno 

hulta a che iiU'c cofTa*W« l̂à ^ a H c i a s ^ l ; e d'arni(-a ne portano solo il nome. Ed ìn-
iiiatti'applicate, comò qtiella eSaSlliMia, ' ^ r calli, vecchi^pdurimeiìtii-: ótìchi 'dKp:ernico,,: 
.aspi^ézzò delia-etite e traspirazione:,:ai'piedi,'sulle ferite;!contijsjpnj,.àfltìiiioni nevrvUgkhe 

e sciatiche, non hanno altra^azione che qiiella.^del Cerotto comune^; 

\& 

ì\ 

?•--

i ' , . 

' * ' 

• : « -

S 

SI ; DIFFIDA 
^^^_ c h e la Tela t: di'^doiriandarè-iempfe'^c'^ii^M àécc t lE r© c h e la Tela y«|?a « a l l « W 1 ^ 1 » i i l a n o . — 

La medesima altro iy ì^ ix ia4«l^prepar^W^^ p(^ij||;osqgim|a Qon,.Ai;̂ Ĵrafe'0 a secco : 
0. GallemiìMMtluno. ' - , ./ -t. ,.• . ,. ,ÌÌÌ , 

(Vedasi JJicItiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 agosto IWoO). 
: ' • ; , . ' , , : - . . . . ' - ^ 3'\)HHo-iÌ.2/e66raio'1868. 

" Héy#olàto'proyiire.:4U me. iStes3Q,̂ i)e!rj!i;Una «aèSaìiaea Somlm^gafia^s. da - rps l r^ 
TeSafìttll AB'Baaara, e debbo convenire mi ha a;s«5"wa«l4ii laaoIsflHsaaMO, anzi più die 
nnalsiasi altro ranaeclso; cosicene potrei azzardarmi di applis^sCS'ia ai rméi c l sc i i t s , 
atìetlL^aUo stesso "lMn!ocfo,:e ne ot̂ teiini,. senipre fellfici pSWl^EtS, peceiSMèbbf'àfi 
fBrMàròifdbenh :tialì''casi, è 'dl'̂ uiì cfiT^Mo &i«a'|ijfl'e»a«St!ai4«i e di un'applicazione..fiipiie 

-ir • 
« . 13 i ] , • . 

• ^ ; . ^ | : ^ ' ^ J . ^ ; : 

' ! 
' • 

/ 
I f 1 

Il K i i e t e d ^ del dott. :Ì^mi;'ilS«?V 
;della Facoltà d i Parigi^ gtiariscé gli 
accessi di jGptta, come per incante­
simo, di. pivi esso .ne; previene il ri-
tornOi,vQuesto risultatole ; tanto più 
rimfvrGJievole perchè , si ottiene con 
uba medicazione là più semplice e 
d'uiia efiìcacia ed; innòfitìità; cnè può 
e s s e i ^ ^ ^ i ^ ^ n ^ i a . a ' i i u e n a del chi-. 
nitifò^fielia lebbre. 

^Vede^ilfifpop^sìto^' le testimo­
nianze dei priricipi^nella scienza, rias­
sunte in un,%picf8lo vòùimetto.ohe:3i 
dà gmlis dai np-striisdepositari. 

Esigere la marca di fabbrica ed 
i?,,,^?2ift,,^^?i,,.i,,,.,;^nce>i^|^;;,fennacista 
dellà::;Scuol3t, di Tar ic i , soio^f^e^^p^er 
]:)a^-atprQ^4eJ^^tottol''"Mville e. il,.solo 
da lui autorizzato. 

Agenti per i a i a Jm A, MANZONI 
e Q., Milanò,,^,^ìa Sala, ÌO, e vendita 
in dettaglio nelle primarie farinacie. 

j ' l i „^_,____i î ^̂ ^̂ ^L 

• A 

del ,lttrQupiCli!;.i:Parm» 
Le . - . 

• " 

ìLongpga S. Salvatole,,,iV. 48'i5, e' 

n»Hi' wZ:'i:'/'Ì!'"%M^^^'»f^'"""'u r a ­netti, Vicenza Dalli Ci ara Éelìinn Valuti . 
, A l l , ^ . ^ ^ o W , o . D i e g o : ^ i ^ # 
,pa.Bonavm,.lpìardi^^^GaMiri[.^^itlH«n(>X 
brami eJlanzonL,, , ;,. .^ :\ „ .-^ 

farmacia 
:.i Padova Za* 

t ' . 

a rendo 
tmca di 

ri ' 

«.rb^«. . ^'"«v Sdraia .̂.ofnre. la medesima al!-
per.*itìne canute per ridonare il prìmìtivo^̂ olnrft a» 

^ c | » , Ess. ba^pure^ll^ran^aggiv^Plf^ macchiar. ^ 
Ori r^de ! applicazione .̂ empiicissimg. 
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»au*r6,. i\. . 4 y i ^ fff Piì̂ ô d farmacia mgg^ia^.,. 
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tt per M^ulSu C:&̂ £tQlii€£@£%* 
Gradite i sensi di mia considerazione è'Vtima inalterabile- /̂  / ^ - ^ '̂  ; 
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P^^eMM^à^l. 
Gp^ta-Iii •4.i^4ai|^'^|pacia".Galléafifi^ifiÌ^«pédisce irdlVco a donlicilir^ttìht?^gfimessà di 

i?agUa :̂ postale :^4fe,lj.,'fl,^S®. ^ = - ' I- - .'^•J-^ii''ì.'AV>i- vv 

aorfa di ?»«^aUìé;, e ne /a 6-«fi,rfÌ5Ìan(Sitf(i ooni ng/ùci!Ìa,,vi>)imi(i, se s't ricìiiede,-anche di 
eonsf^tio Wfiatco, cosirro ntììc.wct a* voglia posmU. • . ; ,;, .; . .,: ? 

-EciMe= ellâ  Farmacia J . ; i i imiE Mm,M i r i a i , Ii„,,^^, 
.'RiVièndUori a.Padovci'if~.<J^mu^-rÌQ I^Saamt'O, negoi!. medicmah Farmacia dell 'U-

niversitav " - Kj^sga C!<(&raa<eSiia», neg. medicv,;i;Vta;, V^oscovado e lurmacia air AngelOi.:.s^,^ 
]Bpc2'Baafl'<Si e B è à r e v , S, Leonurdo.).^. S o s - l o r l o e € . già Gfspì-ipi, far^xl---.^^8> 
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Prodotti delia ? ? & FOUC 
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CM^miii^ i-V-'^ iE^tPsr ^ * ? y : M J » W J ! S 5 i ? : i . T ^ «tó ' f l . ì iMl- '^ i t ' l 

^ : ' • l ; ' " ' - r ^ - _ 

in ^• . • X. ''̂ ".V^̂  l̂ lìdRp.sui, UUnamo, Ballo di St:Guy, Tossi GonvuUive, 
AlLaohi di;Neryi, :Nt5vraleieìv¥aU flì TesU sono guariti da questi Conretti. 

'4 a 6 presi ajJà .^fìraprociih^ino'nn sonno calmo. 3/f. 50 al flacone. 
'̂ . • , .,Ainii(?ro,sso, BORufi Ramhuteai. Parigi.DeposiliiaM&o,À.'Màmon(e C. ' '•' 
^ ^ ^ '̂g"ditfl in Pndnyn. da Robert', Arrigoni. Berpydi e P"*̂ ^ B̂ '̂ '̂ '̂*-ttÌ. ^_ i ^ ^ 
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(13il) 

^̂ if̂ =»̂  u 

f^/,^ ti^ 

• , 

come nella tresca ^IOTCIUUJ iigeuuu uiiKLumienim «, {Ì,UIUÌH.ÌWIICÌÌIC aui MIUUI, • iiitvi^,"if"Y..v 
la radice, ammorbifeaoli^(^d'an'amùdtrìi»a^^^ 
ganiche Ix̂ ĉ ìi 'àia perdute 1ii seguito a rpvilatùeH^àu^^llimìa eqĝ ,̂ ^̂ ^̂  l̂ i-̂ »-
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f i h= i - / i ! i ^ - - ' l l - - - ! ' " ; • : ; H ' .' : - . .- . .• 
' j t ' l n i i ' l - i - . - ':- r ' . , ' - • ' suo uso |...Peivtali speci,;iiì sue prerogative,' viene raccomandata la. continuazione 

già allottato e pref^ìriioiu tulle le citf^, essendo esso statò ricnnòsÉiuto'il iiiftigiipr M B -
fifta.2'5atttìa-fó ed''fr;;put'iv^^l5uorf^^t^èto 

Vendesi m Ysne?i.Mi all'ylj/cniia Longega. •--- Jxì^Pjxdoy^^^^M^^^^ Gae- |̂  ,r: 

1 

tana De 
nelio^ 

^^iP^f^^ì-W Gùiflf!i Profumiere ali Università e nelle Farmacie Robeì'ti e Cor 
' p 

• •*. s 

Bi-:;-^; 

^?i 

Il giorno 10 ottobre corrente si cominciarono in (posto CoUegio leneziom regolari per 
tuUi v%òrsi affine di pdlerìé tcrinìiiar^e'nei primi giorni di'lugUof nei: ciùaU TÌ'ec^ 

"taraoMreìide pesante la scuoia tanto ,ai M^fistJv,,^Mauf,a.>igli ftlySM^.M «^'^^4^^^ 
quésti iiiltimi ^o t to la^cor ta dei loro si^?,eriori, tolto il i}en3Ìero degli^.esami, jwgsano 
attend'^'i'e ai bagrii di mare,., .̂d imparare il nuoto tanto necessario per chi viioìe'intra­
prende la carriera marìttirna. ' 

Di questo dollogftì:'CoRvrtto che (ia sett(5,,^Mì'^'fu-er-jtto rtèUa pi vìdeinG pHrie àéì-
am^riìss1rri^;^ffltè di (j|;^oglìHJ^an'^^Fp^lQ mai nei giornali, perchè i cinquanta posti 

di ciiPéra capace erano igcmprrt occupatir 
Oia psserido stato ampliato in moilo da poter contenere comodamente centocinquanta 

e più alunni, e ^.rnito dì tùttociò ohe riclJfedÉTWW^jbon *^m^ 
chft' finessiìrio altro può re;^làri'i^eéoii^,4',^^^^^^^ b ^ e ,reiùl0ri»J?H^M^):tótÌ^4 '̂Sl^nÌitó^ '̂ *̂  
fiVicfi#'le^tie£pc)èsano giovare t|gÈ4lV;4MgSÌ*i educazione dei loro fi^U. _. 

'V edjJAaKioiié che^vì si imparie, da qualuiupie lato la si consideri, è tale da losciar 
poco 0 nuda a desiderare. , [_ ' 

Tanto jioternno verill'care lo Commì^slbiìi Estóinatncl^'WiViftt^lQgM I^p|^sS;i 
sori déllè^-ijivitil^e, Scuola jitlQen^Q^^ 

Per cià,c|)jtì,^p^tt#'aU^gÌene nuUa^^§i^pdÒ\det-idorare di meglio. Bastigli dire che il 
Dottore derColiegio potè attcstare di ì'ion aver avuto a ciìiiH'e nello spazio di sette anni 
che 
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ottennero il primo premio in 

UiiesU SGRIGNI che si acq^uistaTonò'ormai una tâ^̂^̂^̂^ peli 
oontro 11̂  fuoco s le InfrazIonL nonché pàV eieganUésimo esterior 
tutte le esposiieiom universali. 

Si ng|vpao pui-e c©j^]3sipi3i per poli© di lem \n qgi^| j£am!©2| | , jg^ra^fite del pari contro ii 
fuoco e*ìe infrazioni, nonché per serraturlff^ffm genera àSh stessa fabbrica,. (58);, 

m-'^h '.W-\--r •---'•-.,--•= , • : l -

'-dSSa:? 1 L>1 ^ " ] V - ^ ' - • i L . ' . j i v * ' t T f l v : ' , - ! . ^ j - j - v , ^ - ; ' IV . ; , f.Sfl^?ii*-«j-' '-'->;ip:iT? '•inirrT-"TT^TriiiiiiTfiiin n'-|iiÌHiiiiiil|||)l 
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r n E T A R A T E RAL ClIfìitTco FTUMACISTA 
ACHILLE ZAETTI 

l>oi^4« d i Por^2& l£»ifis^a&i& —« Si i l i Ca l imero , 
3^1: X X J . A - o s r Q 

L'associazione di questi"%ue possenti rimedi gode rapprovaziòne 4W»t t l si Signori 
Medici.^;-procurare la giJarigiou^'delle tossi estinatef^j^]^oi)chry,:^;càtarro difhciU e serdli? 
tiéi^'pjlrferiare:?yficipiente, eco, ecc. ./'^ 

Si veii4§jdr Agenzia Î 4BM -̂̂ géa, S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far­
macie d'Italia, 

• j -

j ;^rgil^Y:^i^ij;#-;^M^^;;|M^ 

.i:-<i^;' 

'1^:. fefi^p:^'f^^VÌif !Ì'i ̂ "i .-^^'i^i^^^m = r̂:̂ f̂r,.ii,E=r;p.;̂ -

Padova, Tipografìa dei Baccfiiglione-uomere Vèneto Via Zattere, N i^3i. 


